PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
2022 — 2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 


legge 6 agosto 2021, n. 113) 
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Premessa 


Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi ele 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 


- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Il decreto 132 del 30.06.2022, pubblicato sulla gazzetta Ufficiale 209 del 07/09/2022 oltre a definire 
la struttura ed i contenuti del PIAO statuisce che in via ordinaria il PIAO debba essere adottato entro 
il 31 gennaio del primo dei tre anni in cui opererà, e che, in fase di prima applicazione il termine del 
31 gennaio venga differito di giorni 120 successivi a quello di approvazione del bilancio. 


Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relativea: 


a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 


e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato 
sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernentela 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernentela 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


SEZIONE 1.SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune di Paterno 

indirizzo: Piazza Isabella 

Morra n. 2 

Paterno (PZ) 

Codice fiscale/Partita IVA: 80003290766 


Sindaco: Prof.ssa Tania GIOIA 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente (2021): 14 a tempo indeterminato 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente (2021): 3124 

Centralino :0975340301 

Sito internet: www.comunepaterno.it 


E-mail: comunepaterno@rete.basilicata.it 


P.E.C.:comune.paterno@cert.ruparbasilicata.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


NON OBBLIGATORIO 
Sottosezione di programmazione 
2.1 Valore pubblico 
Sottosezione di programmazione Piano della Performance 2022-2024 approvato con deliberazione 
2.2 Performance della Giunta Comunale n. 70 del 20/06/2022. 


(le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedono l'obbligatorietà di tale 
sottosezione di programmazione - art. 6) 


Piano triennale della Formazione del Personale 2022-2024 
approvato in sede di PIAO 


Piano azioni positive 2022/2024, aggiornato con deliberazione della 
Giunta Comunale n.13 del 31/01/2022 


Piano triennale di prevenzione della corruzione 2022-2024,approvat 
Sottosezione di programmazione con deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 26/04/2022. 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE 


UMANO 


Sottosezione di programmazione 
3.1 Struttura organizzativa 


E’ allegata al presente PIAO la struttura Organizzativa dell’Ente 


Sottosezione di programmazione 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 


P.O.L.A. - Piano Organizzativo per il lavoro agile — Anno 2022 


\Approvato in sede di PIAO. 


Sottosezione di programmazione 
3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale 


Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale n.127 del 2/12/2022 


MONITORAGGIO 


SEZIONE 4. 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 
nonché delle disposizionidi cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 


effettuato: 


- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett .b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 


- secondo le modalità definite dall’ ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 


-  subase triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 
14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, 
con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 


ALLEGATO 3 


PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 2022 — 
2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 


Riferimenti normativi 

La formazione è, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 

® valorizzazione del personale intese anche come fattore di crescita e innovazione 

e miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’Ente. 

Nell’ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l’attività formativa, al fine di garantire l’accrescimento e l’aggiornamento 
professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al 
miglioramento dei servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 
sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire 
gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 


Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 
fabbisogni e degli obbiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso 
dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare 
le capacità e e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 
programmatici dell'Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell'Ente e l’attuazione dei progetti 
strategici. 


La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto 
conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per 
favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

e Il D.Igs 165/2001 art, 1 comma | lettera c ) che prevede la “ migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti” 

e Gli artt. 49 bis e 49 ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente 
volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo 
ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed 
efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

e la legge 6 novembre 2012 n. 190 “disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e, i successivi decreti attuativi (in 
particolare il D.Lgs 33/13 e il D.Lgs 39/13) che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1 
comma 5 lettera b) 


> Il Codice dell’ Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 
13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche 
di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 
assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

2. l-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 
competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla 
modalità operativa digitale; 

> D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO 
SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO?” i/ quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di 


lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di 

salute e sicurezza, ... con particolare riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 
prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell'azienda... e 
che i “dirigenti e ì preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un'adeguata e specifica 
formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e 
sicurezza del lavoro. ...” 


PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 


Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 
cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione 
alle esigenze formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 


SOGGETTI COINVOLTI 


I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

* Ufficio Personale: è l’unità organizzativa preposta al servizio formazione; 

* Responsabili di Posizione Organizzativa: sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: 
rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di 
formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di 
competenza. 

* Dipendenti: sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i 
dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento 
precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative 
individuali; la compilazione del questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione 
trasversale attivati e infine la valutazione delle conoscenze/competenze acquisite. 

e C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità. La valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni. Partecipa alla definizione del piano formativo dei 
dipendenti dell'ente, segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, 
finalizzati alla comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con e la cultura delle pari 
opportunità ed il rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre a verificare 
eventuali fenomeni di mobbing o di discriminazione. 


ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2022-2024 


Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che 
interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’ Ente. 

formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul 
lavoro 


formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 
conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse 
aree d'intervento dell'Ente. 


FORMAZIONE OBBLIGATORIA 


Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 
particolare riferimento ai temi inerenti: 
— Anticorruzione e trasparenza 

— Codice di comportamento 
— GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 
— CAD - Codice dell’ Amministrazione Digitale 
— Sicurezza sul lavoro 

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle 
specifiche iniziative formative. L'indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato 
dal Responsabile della prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione 
Organizzativa. 


MODALITA DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 


Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 
erogazione differenti: 

1. Formazione “in house” / in aula 

2. Formazione attraverso webinar 

3. Formazione mediante partecipazione ad appositi corsi. 

La formazione “in house” e in aula potranno essere adottate qualora l'emergenza sanitaria da 
Covid-19 lo consentirà, diversamente nel contesto connesso all’emergenza sanitaria le attività 
formative dovranno essere programmate e realizzate, di norma, con il sistema della didattica a 
distanza attraverso webinar o streaming. 


RISORSE FINANZIARIE 


Dovranno essere stanziate nel bilancio all’interno del bilancio le risorse occorrenti per la 
formazione. 


PROGRAMMA FORMATIVO 2022-2024 


Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro 


* Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. 
Lsg.81/2008 -corso BASE 

* Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. 
Lsg.81/2008 -corso BASE - FORMAZIONE SPECIFICA 

e Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D.lgs. 81/2008 

* Aggiornamento per addetti all’antincendio e gestione delle emergenze 


Corsi obbligatori in tema di: 
* Anticorruzione e trasparenza 


* Codice di comportamento 
* GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 
* CAD — Codice dell’ Amministrazione Digitale. 


Tali corsi saranno svolti in modalità “aggiornamento” per il personale già in servizio e “corso base” 
per i neoassunti. 


Formazione generale per il personale neoassunto 


Attivazione di specifici percorsi in relazione all’ufficio di assegnazione del personale ed 
eventualmente nell’utilizzo di software di “uso comune” (pacchetto office, e-mail, internet) 


Formazione generale del personale 


* Formazione sulla sicurezza informatica 

* Digitalizzazione dei processi e dei procedimenti 

* Formazione sui CUG - comitati unici di garanzia 

* La redazione degli atti amministrativi 

* D. Lgs. 50/2016 Codice dei contratti — Novità ed evoluzione normativa 
* Società in house — Il controllo analogo 


Formazione specifica per il personale di Polizia Locale 


* Esercitazioni al poligono di tiro 

e Formazione in materia di contrasto agli stupefacenti 
* Formazione per la guida e l’utilizzo del drone 

* Formazione in materie di specifica competenza 


P.O.L.A. 


PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 


Allegato PIAO 2022/2024 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE ECAPITALE UMANO 
Sottosezione di programmazione 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 


DEFINIZIONI: 


Il Legislatore all'art. 18 della legge 22.05.2017 n. 81 definisce lavoro agile : 

modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di 
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di 
strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa 

La prestazione lavorativa è eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente, in parte all’esterno di questi, senza una 
postazione fissa e definita, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla 
legge e dalla contrattazione collettiva. 


“Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte della propria 
attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 


“Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il dirigente/datore di lavoro del settore a cui è assegnato 
il/la dipendente. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno 
dei locali Comunali. L’accordo prevede, tra l’altro: 


e le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica indicazione 
delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelli da svolgere a distanza; 

e le forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento; 

e la strumentazione tecnologica da utilizzare; 

®  fascia/e oraria/ e contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro, a 
tutela della sua salute psico-fisica, della sua efficienza e produttività e della conciliazione tra tempi di vita, di riposo 
ne di lavoro; 

e gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. All’accordo è allegata l'informativa sulla salute 
e sicurezza dei lavoratori in lavoro agile; 


“Sede di lavoro”: la sede a cui il dipendente è assegnato; 

“Luogo di lavoro”: spazio nella disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo) ritenuto 
idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa. Il luogo o luoghi prescelti devono essere indicati dell'Accordo 
individuale; 

“Amministrazione”: Comune di Paterno; 

“Dotazione tecnologica: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, applicativi software ecc... 
forniti dall'amministrazione al dipendente e/o nella sua disponibilità, utilizzati per l'espletamento dell’attività lavorativa. 


MODALITA” ATTUATIVE PER LE ATTIVITA’ SMARTABILI: 


Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali sia a tempo determinato e indeterminato, che a tempo pieno o parziale. 
L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di adesione inoltrate dal 
singolo dipendente al Responsabile di Posizione Organizzativa a cui è assegnato. 

L'applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità di genere 
femminile e maschile compatibilmente con l'attività svolta dal dipendente presso l'Amministrazione. 

L'istanza, è trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di Posizione Organizzativa. 

Ciascun Responsabile di Posizione Organizzativa valuta la compatibilità dell'istanza presentata dal dipendente tenendo 
conto: 

a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 

b) dei requisiti previsti dal presente regolamento; 

c) della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché del rispetto dei 
tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente. 


L'Amministrazione individua le attività di lavoro che potranno essere effettuate mediante lavoro agile. 

Qualora il Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento o Segretario Comunale per le posizioni di responsabilità 
ritenga che le richieste di lavoro agile siano superiori rispetto alla misura percentuale consentita, verrà data priorità alle 
seguenti categorie: 

1) Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una 
condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative 
terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 
dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

2) Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


3) Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall'articolo 16 
del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

4) Lavoratrici in stato di gravidanza; 

5) Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 

6) Lavoratori residenti o domiciliati in comuni al di fuori del territorio del Comune di Paterno, tenuto conto della 
distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro. 

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate. 

I criteri generali per l’individuazione delle attività di lavoro vengono stabiliti previo confronto con le organizzazioni 
sindacali. 


PIAO 2022/2024 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Sottosezione di programmazione 
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DISPONIBILITÀ E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE: 

La Struttura Organizzativa del Comune è composta da Segretario Comunale e da 4 aree: 
1. Area Amministrativa/Demografici/Attività Produttive/Commercio; 

2. Area Contabile/Finanziaria; 

3. Area Tecnica; 

4. Area Polizia Locale 

Le aree sono suddivise nei seguenti servizi: 

SERVIZIO | - AMMINISTRATIVA/DEMOGRAFICI/ATTIVITA’ PRODUTTIVE/COMMERCIO: 
Compete al servizio 


©  Segreteria-affari generali-organi istituzionali 

e Istruzione pubblica- refezione scolastica- cultura 

® Attività di notificazione 

e Adempimenti ex D.Lgs n. 81/2008 per i servizi di propria competenza; 
© protocollo; 

© Servizi demografici; 

e sportello unico attività produttive (compresa nomina di cui all’art.4 del D.P.R. n.160/2010); 
e  fiere-mercati e attività connesse; 

® turismoe sport; 

e promozione del territorio; 

® attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 

e circoli privati 

pubbliche manifestazioni 

sparo fuochi art. 57 tulps 

installazione giochi leciti 

agenzie di affari 

Occupazioni di aree pubbliche 

Mercati e fiere 


SERVIZIO Il — CONTABILE/FINANZIARIA: 


® Contabilità Generale 
® Personale 
® Gestione centro per l’impiego 


SERVIZIO III Lavori pubblici/ tecnica 


Compete al servizio 


Lavori pubblici; 

Manutenzione patrimonio; 

Zona P.I.P.; 

Espropriazioni; 

Adempimenti ex D.Lgs n. 81/2008 per i servizi di propria competenza; 
Manutenzione viabilità esterna; 

Raccolta differenziata e smaltimento rifiuti solidi urbani; 
Demanio e Patrimonio; 

Edilizia residenziale pubblica; 

Ambiente e verde pubblico; 

Servizi Cimiteriali; 

Urbanistica; 

Edilizia Privata; 

Manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni mobili registrati; 
Protezione Civile 
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SERVIZIO IV_ POLIZIA LOCALE 


Compete al servizio: 


- il coordinamento operativo delle attività di istituto, ai sensi delle vigenti leggi nazionali e regionali in materia; 
- le istruttorie connesse al rilascio delle autorizzazioni concernenti le materie che rientrano nelle funzioni di 
polizia amministrativa ai sensi delle vigenti leggi nazionali e regionali in materia; 

- servizio di vigilanza sull'osservanza di leggi, regolamenti ed ordinanze; 

- regolazione e controllo della circolazione stradale; 

- pianificazione del traffico, 

- rapporti con gli organi giudiziari e con gli organi di pubblica sicurezza; 

- la gestione del contenzioso amministrativo inerente le attività di competenza del Servizio di Polizia Locale; 
- l’attività di vigilanza nei mercati comunali. 

- l’attività di vigilanza igienico-sanitaria sulle acque, il suolo, le sostanze e le acque destinate 
all’alimentazione e sulla salubrità dell'ambiente; 

- l’attività di vigilanza e repressione del fenomeno del randagismo, ivi compresa la gestione dei rapporti 
contrattuali con le strutture deputate alla custodia, mantenimento e ricovero animali randagi; 

- l’attività di vigilanza sull’esatta applicazione delle leggi e dei regolamenti in materia edilizia; 

- rapporti con gli organi giudiziari e con gli organi di pubblica sicurezza; 

- i rapporti funzionali con le strutture del Servizio Sanitario e le istituzioni operanti nelle materie di pertinenza 
dell'unità organizzativa; 

- le attività connesse al rilascio di contrassegni per invalidi; 

- assistenza per le attività di cerimoniale. 


SINDACO 
Prof.ssa Tania GIOIA 


AREA 
AMMINISTRATIVA 


Resp. Dott. ssa 
VIASIMORVETIINE) 


AREA VIGILANZA 
Resp. Dott. Michele 
Petrone 


SEGRETARIO 


Dott. GERARDO 
LUONGO 


AREA 
TECNICA/LL.PP 
Resp. Geom. 
SPOLIDORO Michele 


AREA CONTABILE 
Dott.ssa SAMA' 
Pasqualina 


